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L
ampedusa «free» daimi-
granti per la prima vol-
ta dopo quasi 15 anni. Il

centro di accoglienza chiude,
ufficialmente per ristruttura-
zione e gli ultimi 47 ospiti tuni-
sini vengono trasferiti sulla ter-
raferma. L’isola rappresenta il
simbolo degli sbarchi, talvolta
tragici, dei migranti alla ricer-
ca di un Eldorado occidentale
che non esiste più. Prima arri-
vavano direttamente con le
carrette del mare fino a Lam-
pedusa, avamposto d’Italia
nel Mediterraneo. Negli ulti-
mi anni ci hanno pensato le
navi delle Ong a recuperare i
migranti davanti alle coste del-
la Libia portandoli direttamen-
te a casa nostra. Lampedusa
«libera» dai migranti ha una
valenza simbolica, che (...)

Come fare shopping (e affari) usando il telefonino

»

Due stelle al governo e tre all’opposizione

FERMATO IN GERMANIA
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arrestato
Caos Catalogna
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Dopo l’accordo sulle Camere, tra Lega e
M5s continuano gli abboccamenti per un patto
di governo. Di Maio lancia al centrodestra un
programma, ma Salvini insiste sulla premier-
ship: «Tocca alla nostra coalizione». Intanto
Grillo elogia Matteo: «Di lui ci si può fidare».

LE TRAME DIETRO I COMPLIMENTI

GRILLO SI PRENDE LA LEGA
Beppe sornione: «Di Salvini ci si può fidare». Ma il leghista: «Il premier sarà nostro»

Pensioni e reddito di «autonomia»: Di Maio apre al centrodestra

L
a vulgata più in voga sui presidenti
delle due Camere parla della scon-
fitta di Silvio Berlusconi. Sarà, ma-
gari nella forma. Nella sostanza no.

Nella partita, infatti, in ossequio all’arte del
compromesso, tutti hanno perso qualcosa,
ma il Cav, almeno per ora, è anche l’unico
che ha avuto qualcosa. All’inizio, infatti,
non era scritto da nessuna parte che il Sena-
to sarebbe dovuto andare a Forza Italia. An-
zi. La filosofia dei vincitori teorizzava uno
scambio alla pari tra Lega e 5 Stelle.
Alla fine del gioco dei veti e dei controveti,

secondo i riti della Prima Repubblica che il
proporzionale ha fatto tornare di moda, è
uscito fuori il nome di Elisabetta Casellati. Il
pretesto usato dai grillini per far fuori il prin-
cipale candidato di Berlusconi, Paolo Roma-
ni, è stato quello di una condanna irrisoria
per peculato. Ma la vera ragione l’ha spiega-
ta lo stesso Salvini al Cav: «Romani è stato
l’uomo di collegamento in Senato con il Pd
di Renzi. Non esistono uomini per tutte le
stagioni». Solo che il paradosso ha voluto
che tra le tre candidature di Forza Italia tira-
te in ballo per la presidenza del Senato (ol-
tre alla Casellati, appunto, Romani e Anna
Maria Bernini), sia stata eletta, anche con i
voti dei 5 Stelle, quella più antitetica, per
cultura e biografia, al mondo di Grillo e dei
suoi seguaci: i mal di pancia (...)

L’ANALISI

LA FINTA SCONFITTA

DEL CAVALIERE
di Yoda

CHIUSO L’HUB

Lampedusa
senza migranti
Nuovo inizio
per l’Italia
di Fausto BiloslavoD

a re della piazza a stratega
nel Palazzo. Quella di Mat-
teo Salvini è unametamorfo-

si repentina e per certi versi quasi
inaspettata. Perché se le sue doti di
comunicatore nei comizi, in tv o sui
social network non sono una novità,
quello che in pochi avevano previ-
sto è che il segretario (...)

LA METAMORFOSI DI UN LEADER

Dalla ruspa a Machiavelli
Matteo si scopre stratega

di Adalberto Signore

M
olti grillini, sia tra i banchi
del Parlamento sia nella
«base» che si agita in Rete,

sono già in rivolta contro l’accordo
che ha portato il Movimento 5 stelle
a eleggere con Lega e Fi i nuovi pre-
sidenti delle Camere. E c’è chi accu-
sa: «Trattare è mischiarsi alla Casta,
così ci sporchiamo le mani».
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«Che schifo gli accordi»
Ultrà grillini già in rivolta
di Patricia Tagliaferri
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di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

P arola di Travaglio, che cono-
sce bene casa Grillo: «Se Di

Maio facesse un governo con Salvi-
ni dovrebbe girare con la scorta per
difendersi dai suoi elettori». Ottima
osservazione. Dopo lo sconvenien-
te accordo per la presidenza delle
Camere che ha legittimato l’esisten-
za di unmovimento antidemocrati-
co e fascista, guidato da un leader
che non si è candidato ma ha co-
struito un partito ben più mediati-
co di Forza Italia e senza metterci
la faccia, le apparenti affinità e la

maggioranza numerica hanno fatto
balenare l’ipotesi di un governo de-
stra-M5S. Proviamo a immaginar-
lo: Mattarella affida l’incarico a Di
Maio. Salvini saluta Berlusconi e si
accinge a fare il vicepresidente e
magari il ministro dell’Interno. Ber-
lusconi, che ha vinto con lui le ele-
zioni, va all’opposizione. Vi pare
praticabile? Democratico? Matta-
rella dà l’incarico a Salvini e, con
lui, alla coalizione vincente. Salvini
non può andare da solo perché il
suo è il terzo partito, e non avrebbe

senso chiamarlo come leader della
Lega. In questa seconda ipotesi Di
Maio accetta di fare il vicepresiden-
te e magari il ministro degli Esteri,
per come usa la lingua, e si fa piace-
re quel Berlusconi che non ha nem-
meno voluto incontrare. In alterna-
tiva divide il partito in «Movimento
Tre stelle» e «Movimento Due stel-
le», e appoggia Salvini con il seg-
mento «Due stelle del dialogo». In
questo caso, male che vada, resta
azzoppato all’opposizione, il «Movi-
mento Tre stelle». Così è, se vi pare.
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